
CAMERA DEI  DEPUTATI  SESSIONE DEL 1 8 61 

va re che l' in t r oduzione del sistema a con tare dal i ° lu -

glio 18 61 avr ebbe por ta to una gran de com p licazione e in d u-

ceva un an n ovam en to di r egist ri che no» era r egola re nè op-

por tuno nel corso dell'eser cizio a t tua le, m en t re l'eser cizio 

am m in ist ra t ivo va dal p r imo gen n a io, e non dal p r imo lu -

gli o in poi. 

Per effet to di questa sollecitazione che facevano il d i r e t-

tore gen er a le dei r ami e d r it t i d iversi e il Con siglio degli 

ospizi di Noto, la luogoten en za p ropon eva che si dovesse d if-

fe r ir e an cora l' im p ian to del sistema con tabile in lir e e cen-

tesimi di lir e sino al p r imo gen n a io 18 62, e p rovocava in p ro-

posito una determ in azione del Min istero delle finanze. 

Aven do io avu to a r ifer ir e su questo proposito al signor 

m in ist ro delle finanze, egli fermò la sua at ten zione sopra una 

quest ione p r e lim in a r e. Egli d iceva: doversi esam in are se 

l'obb ligo alla con tab ilità d ' im p ian tarsi su lle basi del n uovo 

sistem a, a com in ciare dal I o gen n a io 18 6 1, em an ava dalla 

legge d 'agosto, oppure da una d isposizione am m in ist ra t iva 

qu a lu n qu e. Se der ivava da una d isposizione am m in ist r a t iva, 

pot rebbe cer tam en te il Min istero r ipu tarsi in facoltà di dero-

ga r vi. Se la d isposizione em an ava dalla legge, non è da far 

caso che la segr eter ia di Stato per le finanze in Sicilia si sia 

credu to in d ir it t o di d er oga r vi con d isposizione m in ister ia le 

del 24 n ovem br e, perchè v'era a qu ell'epoca una gran de con-

fusione der ivan te dalla stessa p ien ezza d e 'p o t e ri d it ta tor ia li 

in Sicilia. 

Non per tan to però sarebbe ora m eno n ecessar io d ' in vo-

care l'au tor ità par lam en tare per una sim ile p r or oga, come 

d 'a lt r on de fu fa t to l'an no scorso per qualche a lt ro com p ar t i-

m en to d 'I ta lia, in cui con ven ne p r or ogare l'app licazione del 

n uovo sistema m on etar io. Aggiun se ch e, anziché da lu i , ciò 

doveva essere fat to dal suo collega il m in ist ro d 'agr icoltu ra 

e com m er cio, per ch è, come si sa, i l ramo della zecca e m o-

neta d ipen de da quel d icaster o, m en t re in vece si t r ovava in 

Sicilia, a ll'epoca del 2U n ovem br e, posto sot to la d ipendenza 

del d icastero delle finanze. 

In questo senso fu scr it ta una let tera al m in ist ro di a gr i-

coltu ra e com m ercio per p r egar lo di p r op or re alla Cam era 

un d isegno di legge per p r or ogare l' in t r oduzione del sistema 

di con tab ilità in lir e e cen tesimi di lir e al I o gen n aio 18 62. 

Questo per la con tab ilità. 

Per quan to con cerne poi la con iazione delle m on ete sp ic-

ciole da farsi in b r on zo, io non saprei abbastanza a ffr et ta r la 

coi m iei vot i. 

A p r ovare l'oppor tun ità di questo p r ovved im en to non oc-

cor re r ip etere le ragioni polit iche che eviden tem en te sono 

state addot te alla Cam era poco fa, p r ima ch ' io en t rassi. Basta 

r icor dare l'esem pio di Napoleone II I , ed a lt ri di sim il gen er e, 

per ved ere quali effet ti p roduca n el popolo m in u to una si-

m ile m isu ra. 

E per l'oppor tun ità econ om ica basta osservare ch e, fintan-

toché si t ra t ta di m on ete d 'oro o d 'a r gen t o, il con teggio r ie-

sce facile, poiché le persone che le m an eggiano sono capaci 

di va lu ta re i r appor ti che esistono t ra l'an t ica m oneta e la 

n u ova; m a, quan do si t rat ta di liqu idare le p iccole d ifferen ze 

che si debbono pagare con m on ete sp iccio le, a llora sorgono 

due in con ven ien t i. I l p r imo è che si fa ord in ar iam en te la 

r iten zione di tu t te le fr azion i, per quan to sieno in fin itesim ali, 

a favore della cassa e a danno della par te p r en d en te, ciò che 

sem pre d isp iace a questa. 

Di p iù, il popolo non a r r iva mai a farsi un ' idea esat ta del 

n uovo sistema m on etar io, se la m on eta sp icciola che cor re 

n elle sue mani non è realizzata e non è d iven tata un fat to. 

l o sen t iva la n ecessità di a t tuare al p iù p resto possib ile la 

con iazione di queste m on ete. E, a p roposito della zecca di 

Pa ler m o, sono in grado di dare qua lche in form azione al s i-

gn or m in ist ro, il qua le in quell'epoca era in Messina, e p er-

ciò non sapeva quello che si p reparava nella cap ita le d e l-

l' isola. 

Era dun que n ecessar io a lla con iazione delle m on ete l ' a c-

qu isto di m acch ine per la zecca di Pa ler m o, le quali costa-

rono la somma di 160 ,0 00 lir e. 

Erano p ron te le d isposizioni oppor tune fino dal d icem bre 

scorso, e mi r icordo ch e, m en t re da una par te si p ropon eva di 

r ivolger si alla d irezione gen er a le della zecca in Tor in o, d a l-

l'a lt ra si p ropon eva di r ivolger si a lla Monnaie a Par igi, onde 

forn isse queste m acch in e; che anzi si stabilì farne p r egh iera 

al sign or Stab ile, con osciu to per le sue relazioni in Par igi, 

onde p rocu rasse queste m acch in e, sem pre n ello scopo di a f-

fr et t a re il p iù possib ile la con iazione di queste m on ete sp ic-

cio le, come a lt resì la con iazione loca le in Pa lerm o. 

Ciò che siasi fa t to dopo quell'epoca non è a mia con oscen za, 

nè se la zecca sia orm ai posta in grado di con iare questa m o-

n eta sp icciola. 

j p r e s i o e m t e. La parola è al sign or Cr isp i. 

CR I S P I . Rin grazio l'on or evole Cordova degli sch iar im en ti 

che ci ha dat i. 

AI  s ign or m in ist ro Natoli d irò che le r agioni polit iche che 

egli t rova per il r it ir o delle m onete in Lom bard ia esistono 

anche n ell' I ta lia m er id ion a le. I Borboni sono n em ici quan to 

l'Aust r ia a ll' I ta lia. Osserverò anzi che la necessità del r it ir o 

delle m oneto è in questo m om en to m aggiore n elle p rovin cie 

m er id ion ali dello Stato. 

Tu t ti con oscon o, e i giorn a li lo hanno p iù volte r ip etu to, 

che Fran cesco II  in Roma con ia m on ete, e le im m et te n ell 'ex-

r eam e. Ora non vi è m iglior modo di com bat tere il n ost ro 

n em ico nella sua colpevole m anovra e di n eu t ra lizzare l ' e f-

fet to delle m on ete che ci ven gono da ll'ester o, se non col le-

va re dal corso le m onete che por tano l'effigi e di quel p r in-

cipe e d e 'su oi p r ed ecessor i. 

Per tan to io p r egh er ei i! signor m in ist ro di agr icoltu ra e 

com m er cio di vo ler m et tere at ten zione a questa n ecessità 

n ella qua le siam o, e di cer ca re di far an che per l' I ta li a m e-

r id ion a le quello che an drà a fare per la Lom bard ia. 

b r i g a n t i - b e l l i n i . La d iscussione si è a lquan to a llon-

tanata d a ll 'ogget to della p resen te legge, ed io cer ch erò in 

qua lche modo di r icon d u r vela. 

p r e s i d e n t e ;. È finita. Non c'è p iù nessuno che voglia 

p a r la r e. 

b r i g a n t i - b e l l i n i . Ci sono io, che vor r ei appun to av-

ver t ire i l s ign or m in ist ro che questa legge ha fa t to n elle 

Provin cie in cui deve essere app licata due im pressioni d iffe-

ren ti : una van taggiosissima presso le persone eu lte ed in te l-

ligen ti , e di cui io sono fe lice d 'essere qui l'organo per r in -

gr azia re il Min istero per gli effet ti u t il i che essa por terà e 

che sono stati così ab ilm en te svolti tan to dal sign or m in ist ro, 

che dagli ora tori che mi hanno p recedu to ; ed un 'a lt ra im -

pressione del tu t to opposta, cioè svan taggiosa, nel popolo m i-

n u to, la qua le im pressione ven ne prodot ta dalla m em or ia di 

un fat to recen t i; accadu to sot to il com m issar ia to gen er a le, e 

che qui mi occor re di r am m en ta r e. I l com m issar io gen er a le 

st raord in ar io (come lo ch iam avano a llora) ten tò d ' in t r od u r re 

il sistema decim ale del P iem on t e, r iducen do al va lore di cin-

que cen tesimi il ba iocco, che è la m oneta di r ame in corso 

colà. Questo è un fat to del com m issar io delle Marche, e non 

in ten do par la re di qu elle d ell 'Um br ia, dacché ign oro quello 

che ei facesse. Egli adun que d ich iarò che il baiocco avr ebbe 

avu to il va lore di cin que cen tesim i, va lore di a lquan to in fe-


